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TUTELA E RESILIENZA DEI SISTEMI SOCIOECOLOGICI



1961
2015

(Gordon et al., 2017)

IMPATTI DEI SISTEMI ALIMENTARI SUI LIMITI PLANETARI

"Gli esseri umani sono diventati motori dominanti del cambiamento e la produzione alimentare è la più grande
fonte di degrado ambientale e ha il maggiore effetto sul sistema Terra". (EAT-LANCET Commision, 2019)



CAUSE 
STRUTTURALI

DI SPRECO

SURPLUS DI ENERGIA DA 
FONTI FOSSILI

-
SOVRAPPRODUZIONE-

SOVRAOFFERTA
-

SOVRAPPOPOLAZIONE-
URBANIZZAZIONE

-
CONCENTRAZIONE-

FINANZIARIZZAZIONE
-

INTERMEDIAZIONE –
DISTANZIAMENTO-

CONDIZIONAMENTO
-

ESTERNALIZZAZIONE 
COSTI AMBIENTALI E 

SOCIALI - ABBASSAMENTO 
DEI PREZZI AL CONSUMO  

IN PAESI SVILUPPATI
-

DISTRIBUZIONE
ASIMMETRICA

66% della 
popolazione mondiale 
soffre gravi problemi 

nutrizionali
11% denutriti

27% malnutriti
27% sovralimentati e 

malnutriti

IN ITALIA MALNUTRIZIONE E 
OBESITÀ SONO IN RAPIDO 

AUMENTO; INDIVIDUI IN 
SOVRAPPESO SONO IL 45%

24% DEI BAMBINI TRA 6 E 11 ANNI 
(RECORD EUROPEO)

NEL 2015 IL 13,7% DELLA 
POPOLAZIONE SI TROVA IN 

POVERTÀ RELATIVA, CIRCA 8,3 
MILIONI DI PERSONE TRA QUESTI 4,6 
MILIONI IN POVERTÀ ASSOLUTA CON 

DIFFICOLTÀ DI ACCESSO AL CIBO
DISUGUAGLIANZE CRESCENTI

COLLI DI BOTTIGLIA

Agli agricoltori 
solo il 15-20% 
del prezzo al 
consumo



AUTOSUFFICIENZA ALIMENTARE

Solo il 20% circa della popolazione vive in paesi autosufficienti (Puma et al., 2015)

Meno del 33% della popolazione è attualmente autosufficiente con cibo locale (Kinnunen et al., 2020) 



CONSUMO DI SUOLO e AUTOAPPROVVIGIONAMENTO
• IN ITALIA RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

NEGLI ULTIMI 30 ANNI DEL 22%. L’ITALIA È AL PRIMO POSTO IN 
EUROPA PER ABBANDONO AGRICOLO.

• IL SUOLO  AGRICOLO/NATURALE PERSO È 8% DEL TOTALE NEL 
2017, CON TENDENZA ALL’AUMENTO. 

• QUALITÀ E FERTILITÀ DEL SUOLO, IL CONTENUTO DI SOSTANZA 
ORGANICA NEI TERRENI AGRARI, È  IN CONTINUO CALO AVENDO 
RAGGIUNTO L’1-1,5% DAL 3-3,5% DI 30-40 ANNI FA. 

• IL DEFICIT DI SUOLO AGRICOLO NECESSARIO È DI ALMENO 49 
MILIONI DI ETTARI nel 2012 (QUINTO AL MONDO, terzo in 
Europa) compreso quello per mangimi e derivati animali 
importati

• TASSO DI AUTOAPPROVVIGIONAMENTO (RAPPORTO 
PERCENTUALE TRA PRODUZIONE INTERNA E CONSUMO 
ALIMENTARE INTERNO) È SOTTO L’80%, 50% se si considerano 
mangimi edibili SOPRATTUTTO IN CONSEGUENZA DELL’ESODO 
RURALE E DELL’ABBANDONO AGRICOLO E DELLE ESPORTAZIONI 

• Per alcune produzioni l’incidenza delle importazioni è anche 
maggiore: l’Italia importa ogni anno il 30%  del fabbisogno di 
mais, il 50-60% del grano tenero, il 30%  del grano duro, l’80-
90% della soia, il 60-70% dei prodotti necessari per la zootecnia 
industriale 



Reduction of grain production by 6% for every 1 ° C increase
Even avoiding a rise above 2 ° C,
the effect of the higher temperature alone will cause at least 10% less yields of the 
major food crops





PERDITA DI BIODIVERSITA’ CRITICA

E SISTEMI ALIMENTARI INTENSIVI

L’indice del pianeta vivente in calo del 70% negli ultimi 50 anni
A rischio di estinzione 1 milione di specie nel mondo, un quarto di tutte quelle accertate (IPBES-IUCN)
Nel mondo l’agricoltura industriale da sola rappresenta la minaccia per 24.000 (86%) delle 28.000 specie fin
qui accertate come a rischio di estinzione. Circa il 90% del sovrasfruttamento globale di specie ittiche,
almeno il 30% della degradazione della sostanza biologica nei suoli e circa il 70% della perdita mondiale di
habitat è riconducibile alle attività antropiche alimentari nel loro complesso, tra cui spicca la deforestazione
per far spazio o alimentare allevamenti animali intensivi. 1.199 mammiferi (il 26% delle specie descritte),
1.957 anfibi (41%), 1.373 uccelli (13%) e 993 insetti (0,5%) sono minacciati di estinzione; così come il 42%
degli invertebrati terrestri, il 34% degli invertebrati di acqua dolce e il 25% degli invertebrati marini.

In Italia le specie animali minacciate di estinzione sono 161 (138 terrestri e 23 marine), pari al 28% delle
specie valutate, tra cui circa il 31% dei vertebrati;. Sono in stato di conservazione sfavorevole vertebrati il
54% della flora, il 53% della fauna terrestre, il 22% delle specie marine, l’89% degli habitat terrestri, il 63%
degli habitat marini (mentre il restante 37% è in uno stato sconosciuto).
Tra le pressioni che minacciano la biodiversità terrestre italiana, l’agricoltura è la principale causa di
deterioramento per specie e habitat. (ISPRA)



Le api domestiche e gli apoidei selvatici impollinano circa il 90% delle
specie vegetali presenti sul pianeta (75% di quelle di interesse
alimentare), garantendo circa il 35% della produzione agroalimentare.

Nel mondo oltre il 40% delle specie di invertebrati, in particolare api e
farfalle che garantiscono l'impollinazione, sono a rischio di estinzione, a
causa principalmente dei sistemi di produzione agroindustriale.

Circa il 10% di impollinatori come api e di farfalle sono a rischio di

estinzione in Italia.

IMPOLLINAZIONE E SICUREZZA ALIMENTARE



FAO: 75% del patrimonio genetico dell'agrobiodiversità (varietà vegetali, razze animali) perso in 100 anni 

3 specie (grano, mais, riso) coprono più del 50% della produzione alimentare mondiale 



SPRECO ALIMENTARE  SISTEMICO

DEFINIZIONE

LA PARTE DI PRODUZIONE ALIMENTARE 

CHE ECCEDE

I FABBISOGNI NUTRIZIONALI DI RIFERIMENTO

E 

LE CAPACITÀ DI CARICO ECOLOGICHE



TENDENZA GLOBALE

LIEVI AUMENTI DEL FABBISOGNO
-

AUMENTI MAGGIORI DELLE
ECCEDENZE 

-
INCREMENTI ESPONENZIALI

DEGLI
SPRECHI

-
LADDOVE LE ECCEDENZE

CALANO
GLI SPRECHI

DIMINUISCONO



SPRECO ALIMENTARE  SISTEMICO



BIOCAPACITA’: la capacità di un territorio di
rigenerare le risorse e assorbire i rifiuti in un
tempo limitato

IMPRONTA ECOLOGICA

DEGLI SPRECHI 

ALIMENTARI

(% sui totali)

include allevamenti e 

sovralimentazione

21% dell’impronta 

32% biocapacità 

58% del deficit

(Mondo 2012)

19% dell’impronta 

50% biocapacità

30% del deficit

(2010 Mediterraneo)

14% dell’impronta

50% biocapacità 

18% del deficit

(Italia 2012)

Necessario OBIETTIVO
RIDURRE GLI SPRECHI SISTEMICI 

ad almeno un terzo degli attuali nel 
mondo, 
UN QUARTO IN ITALIA (-75%) 
(sotto il 15-20%)

SPRECO ED EFFETTI ASSOCIATI (DOVUTI SOPRATTUTTO ALLE FASI PRODUTTIVE)



Industrial

food systems

Organic, regional,

short supply chains

systems

Local, small scale,

agroecological systems

with solidarity food

networks

Food wastage  (%  of primary production) 40 ÷ 55 % 15 ÷ 25  % 5 ÷10 %

Equal resources used efficiency (% of 

industrial systems)
100 % 200 ÷400 % 400 ÷1,200 %

CONFRONTO TRA DIVERSI SISTEMI ALIMENTARI

Le reti solidali agiscono positivamente su tutti i fronti: riducono intermediazioni e  condizionamenti; coordinano 
meglio capacità naturali, produzione, consumo e fabbisogni; aumentano la consapevolezza dei soggetti; garantiscono 

valori economici equi e condivisi che stimolano l’attenzione a non sprecare; gestiscono più efficacemente i pochi 
avanzi. Vanno incentivate e propagate le loro caratteristiche: resilienza, stabilità, durata, auto sostenibilità, 

autonomia, diversificazione, autoregolazione, mutualismo, reciprocità. Per prestazioni migliori e un efficace cambio 
strutturale dei sistemi alimentari sono necessarie le quattro caratteristiche dei sistemi alternativi 

contemporaneamente:
ecologici, solidali, locali e di piccola scala.



PASSAGGIO DAL PARADIGMA DELL’EFFICIENZA NELL'UTILIZZO DELLE RISORSE A QUELLO 
DELL’AUTOSUFFICIENZA, COERENZA ED EFFICACIA NEL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI DI PROTEZIONE E 
RESILIENZA SOCIO-ECOLOGICA A LIVELLO SISTEMICO, UTILIZZANDO UN QUANTITÀ COMPLESSIVA RIDOTTA 
DI RISORSE AMBIENTALI, EVITANDO IMPATTI NEGATIVI E PARADOSSALI (JEVONS) (Garnett et al., 2015)

RETI ALIMENTARI ECOLOGICHE, DI PICCOLA SCALA, LOCALI e SOLIDALI



• TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA PICCOLA AGRICOLTURA CONTADINA ANCHE MEDIANTE LA
FACILITAZIONE DELL’ACCESSO ALLA TERRA e alle altre risorse

• DIFFUSIONE CAPILLARE DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA E AGROECOLOGICA, ANCHE
PROMUOVENDO SINERGIE CON LA TUTELA DI BIODIVERSITÀ E SITI AD ALTO VALORE NATURALE

• TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AGROBIODIVERSITÀ, RISCOPERTA E SVILUPPO DI VARIETÀ
LOCALI, TRADIZIONALI E TECNICHE DI MIGLIORAMENTO GENETICO PARTECIPATIVO – MIGLIOR
ADATTAMENTO E MINORI PERDITE

RESILIENZA E PREVEZIONE STRUTTURALE DELLO SPRECO



AGROECOLOGIA - FAO



Agriculture, Ecosystems & Environment Volume 256, 15 March 2018, Pages 123-130

Crop yield gap and stability in organic and conventional farming systems
M.Schramaab J.J.de HaancdM.KroonendH.VerstegendW.H.Van der Puttenbe

» A 13-year old farming systems comparison in the Netherlands.

» The yield gap between organic and conventional farming diminished over time.

» This coincided with higher nutrient use efficiency and spatial stability in the 
organic system.

» Transition from conventional to organic results in fundamental changes in soil 
properties.



valorizzazione dei margini dei campi, 
sistemi agroforestali, 
connettività ecologica di siepi e stagni,
simbiosi e sinergie prodotte dalla diversità microbiologica dei suoli 
gestione in equilibrio con rinnovabilità ecologica di pascoli e praterie 



sistemi socioecologici congiunti 



RITERRITORIALIZZARE LE ATTIVITÀ AGROALIMENTARI con STUDIO
SISTEMICO Di CAPACITA’ E METABOLISMITERRITORIALI,
SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA URBANA-PERIURBANA e in AREE RURALI INTERNE SOGGETTE AD
ABBANDONO.

Nelle grandi città la popolazione supera ampiamente il numero di abitanti a cui le zone agricole
circostanti possono fornire cibo e gli stili alimentari sono spesso squilibrati. E’ necessario porre fine
all’espansione urbana, ridurre i fabbisogni urbani complessivi,
incentivare fortemente i benefici nutrizionali dell’agricoltura urbana-periurbana; potenziare
infrastrutture verdi considerando le forme innovative di piccola distribuzione alimentare organizzata,
collegamenti con filiera corta biologica, locale (vendita diretta, mercati contadini, digital food hub, box scheme, negozi gestiti da
cooperative produttori-consumatori, ecc.) e le reti alimentari civiche solidali quali i GAS (Gruppi di Acquisto Solidale), le CSA
(Community Supported Agriculture), le cucine comunitarie, ecc.

Servono politiche integrate/dedicate, carenti a livello europeo (PAC non prevede azioni specifiche),
frammentate a livelli locali; vi interagiscono molte politiche settoriali (sociali, educazione, cultura,
cambiamento climatico, biodiversità, ecc.)
Regolamenti comunali per l’orticoltura condivisa, possibilità di usare
patti di amministrazione condivisadei beni comuni.

RESILIENZA E PREVEZIONE STRUTTURALE DELLO SPRECO



• EDUCAZIONE FORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE ALIMENTARE E NUTRIZIONALE,
SU FILIERE CORTE ECOLOGICHE E MERCATI LOCALI, COMPRENDENDO E
CONTRASTANDO LE CAUSE DI PERDITA DI QUALITÀ NUTRIZIONALE,
MALNUTRIZIONE, OBESITÀ, SOVRAPPESO, RIEQUILIBRARE LE DIETE RIDUCENDO
DERIVATI ANIMALI, GRASSI INSALUBRI, ZUCCHERI, SALE

• CONTRASTO AGLI ILLECITI NELLE FILIERE ALIMENTARI (“AGROMAFIE”) CHE
GENERANO SPRECHI (CONDIZIONAMENTO COMMERCIALE DI PICCOLI
PRODUTTORI, RIBASSO DEI PREZZI E OCCULTAMENTO DEI COSTI,
CAPORALATO E ALTRE FORME DI SFRUTTAMENTO DEL LAVORO,
CONTRAFFAZIONE, ECC.)

• AGRICOLTURA SOCIALE,
URBANA e PERIURBANA
PER LA CONSAPEVOLEZZA,
LA RESPONSABILIZZAZIONE,
L’INCLUSIONE,
L’AUTOPRODUZIONE

RESILIENZA E PREVEZIONE STRUTTURALE DELLO SPRECO



• NECESSARIA AUTONOMIA ALIMENTARE E SVILUPPO
LOCALE AUTOSOSTENIBILE IN RETI GLOBALI
COOPERATIVE PARITARIE E DIVERSIFICATE (design global
manifacture local)

• PIANIFICAZIONE SOCIOECOLOGICA DI MODELLI DI PRODUZIONE,
DISTRIBUZIONE E CONSUMO ALIMENTARE “SOSTENIBILI” per

INDRIZZARE politiche VERSO INCENTIVI E FACILITAZIONI ALLE
SOLUZIONI DI INNOVAZIONE SOCIALE

• ACQUISTI PUBBLICI VERDI (GPP) PER LA RISTORAZIONE
COLLETTIVA PUBBLICA, PER PROMUOVERE I MODELLI
ALTERNATIVI

• POLITICHE ALIMENTARI LOCALI (FOOD POLICIES)
SISTEMICHE E PARTECIPATE (FOOD COUNCILS)
favorendo AGRICOLTURA URBANA-PERIURBANA, FILIERE
CORTE, SOLIDALI, MERCATI LOCALI RIONALI,
CONTADINI, VENDITA DIRETTA indirizzando e integrando
gli strumenti settoriali sul commercio locale, la
pianificazione territoriale, la gestione dei rifiuti, le mense
pubbliche, la concessione di spazi pubblici, …



PREVENZIONE STRUTTURALE
SISTEMI ALIMENTARI RESILIENTI

-
PRIORITÁ allo SVILUPPO

AUTOSUFFICIENTE e 
COOPERATIVO

di RETI ALIMENTARI 
ECOLOGICHE, DI PICCOLA 

SCALA, LOCALI e SOLIDALI
-

SECONDARIA INTEGRAZIONE 
DI UNA FISIOLOGICA 

BIOECONOMIA
QUASI-CIRCOLARE
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FAO_CFS_HLPE, 2014;
Riches e Tarasuk, 2014; 

Spring, 2016; 
Caraher e Furey, 2017;
Booth e Whelan, 2014

Hawkes-Webster, 2010;
Garnett et al., 2015

Brunori, 2016
Zink e Geyer, 2017

Valenzuela e Böhm, 2017
Hausknost et al., 2017

Piques e Rizos, 2017
Salemdeeb et al., 2017

Chaboud e Daviron, 2017
Dwedi et al., 2018

Vulcano e Ciccarese, 2018
Sage et al., 2019

PARADOSSO DI 
JEVONS



European Environmental Bureau, 2019 “Decoupling debunked”





• Match the rapidly changing demand for food from a larger and more affluent population

• Ensure reproductive health and family planning (SDGs 3.7 and 5.6) 

• Ensure that the poorest people are no longer hungry

• Maintain the genetic diversity of seeds, cultivated plants, farmed and domesticated animals and their related wild species

• Double the incomes of small-scale food producers, particularly women, indigenous peoples, family farmers, through 

secure and equal access to land, inputs, knowledge, opportunities

• Integrate climate change, biodiversity and environmental impacts in food security policies



UE FARM TO FORK STRATEGY to 2030

“with a view to enhance resilience of regional 

and local food systems, the 

Commission in order to create shorter supply 
chains will support reducing dependence 
onlong-haul transportation» 

“The Commission will monitor the implementation of the 

Unfair Trading Practices Directive by Member States. It will 

also work with co-legislators to improve agricultural rules 

that strengthen the position of farmers (e.g. producers of 

products with geographical indications), their cooperatives” 

Research on urban food systems funcitionality



At the societal level, they 
reconnect production and 
consumption and reduce the 
dependence on technological 
packages offered in the market. 
By enabling people to make the 
best use of the capital they 
possess — be it financial, 
human or social — these 
initiatives empower the 
individual in the community 
food system.
Research is key in this process, 
as it can shed light on how to 
make innovations more 
efficient, how to outscale them, 
how to ensure that the sum of 
local initiatives is consistent 
with planetary boundaries, and 
how to tackle health concerns 
and food safety standards.



ONU agency for environment UNEP 2019 "Global earth outlook" argue that it is 
needed to provide nutritious and sustainable food for all through diversified 
agricultural systems, provided that a series of transformational changes in food 
production, distribution and consumption models are carried out in a short time.

ONU IPCC Land change report 2019: highlights livestock critical impact on climate 
change, advocating sustainable diets (less meat) for food security.

ONU CBD “Global Biodiversity Outlook”  2019 and SBSTTA for post 2020 strategy: 
necessary biodiversity mainstreaming with food waste reduction, consumption and 
sustainable diets (less meat).

ONU Science-Policy Platform on Biodiversity IPBES Global assessment report 2020 
suggests transformative change urgently including food systems; we are eroding the 
very foundations of our economies, livelihoods, food security.

IPES-FOOD 2016: greater efficacy of small-scale diversified agroecology
IPES-FOOD 2017: critical effect of transnational concentrated agro business
IPES-FOOD 2018: need for healthy diets and empowering food environments
IPES-FOOD 2020: toward a common food policy for the UE





EAT-LANCET 2019



POTENTIAL POLICY DIRECTIONS
support the development of diverse distribution 
networks, such as territorial markets.

A TERRITORIAL MARKET APPROACH can

help to improve food system equity and can
strengthen the agency of producers and citizens, by 
empowering them vis à vis concentrated agricultural 
supply chains and retail outlets dominated by powerful 
transnational corporations (e.g. Battersby, 2019). The 
provision of credit at a more territorial scale can also 
work to build more inclusive financial markets that are 
geared towards providing benefits for producers 
themselves, rather than prioritizing
global financial investors.

Food security and nutrition: building a global narrative towards 2030

FAO High Level Panel of Experts on Food Security and Nutrition

of the Committee on World Food Security, 2020



Published: 2020-05-18
Corporate author: Directorate-General for Research and 
Innovation (European Commission) , Group of Chief 
Scientific Advisors

Initiatives that can be considered
as ‘pilots’, which have been found to be successful 
(SAPEA 2020). They include a
national ‘fat tax’, a national case of achieving economies 
of scales with respect to the

organic food market, local alternative food 
supply networks bringing consumers
directly together with producers

“Post consumerism and
reduce food overproduction "



Target 3.7: Entro il 2030, garantire l'accesso universale ai 
servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, 
anche per la pianificazione familiare, l'informazione e 
l'istruzione, e l'integrazione della salute riproduttiva nelle 
strategie e nei programmi nazionali 

Target 5.6: Garantire l'accesso universale alla 
salute sessuale e riproduttiva e ai diritti 
riproduttivi come concordato in conformità 
con il Programme of Action of the International Conference 

on Population and Development and the Beijing Platform for 
Action and the outcome documents of their review 
conferences



STRATEGIE GLOBALI/LOCALI di RESILIENZA ALIMENTARE E TRANSIZIONE GIUSTA
In alternativa al continuo aumento di produzione con nuove tecnologie, i fabbisogni alimentari globali al 2050

possono essere garantiti distribuendo equamente questi contributi approssimati, riferiti alla produzione attuale:

• riduzione consapevole della pressione demografica e dei fabbisogni complessivi (SDGs ONU 2030 3.7 e 5.6; Kallis, 2019), 

soprattutto per il Nord globale e i ricchi;

» 25%  in più convertendo rapidamente metà delle coltivazioni e allevamenti agroindustriali a metodi agroecologici diversificati su 
piccola scala per alimenti stagionali a filiere locali, corte e solidali (Badgley et al., 2007; IPES-Food, 2016; FAO, 2017; Muller et al.,

» 27% in più dimezzando il consumo globale di derivati animali indirizzando metà dei raccolti per alimentazione animale direttamente 
all’uso alimentare umano e sostituendoli con il pascolo  in zone non destinabili a colture edibili e con gli scarti alimentar i non edibili (Cassidy et 
al., 2013; Schader et al.; 2015) contemporaneamente affidandosi alla maggior produzione agroecologica di proteine vegetali;

» 25% dimezzando in modo strutturale (con un ecosistema di reti locali, corte e solidali) perdite e sprechi (16%) come definiti dalla 

FAO (2011) e la sovralimentazione (9%) come stimata in Alexander et al. (2017);

» ridurre la perdita di risorse edibili nelle fasi precedenti i prelievi, sia quelli per uso alimentare che quelli per l’approvvigionamento di allevamenti

» 5-10% dimezzando usi industriali ed energetici di prodotti edibili (Cassidy et al., 2013; Alexander et al., 2017);

» considerando le piccole produzioni contadine indigene non contabilizzate, che a parità di risorse impiegate sono più produttive di quelle 

industriali dal 20 al 60% (Badgley et al., 2007) e valutando il consumo di alcune specie e varietà edibili poco usate tra quelle tradizionali, 
locali o sottoutilizzate oppure tra quelle selvatiche, dell’entomofauna o altro.



OLIVER ET AL 2018 



- RIDURRE I FABBISOGNI COMPLESSIVI E RIDURRE LE ECCEDENZE IN PRODUZIONE, FORNITURA E CONSUMO
VICINO AI FABBISOGNI e alle CAPACITA’ ECOLOGICHE

- RICONOSCIMENTO DI UN EQUO VALORE SOCIALE ED ECONOMICO DEGLI ALIMENTI FONDATO SUL DIRITTO AL
CIBO come BENE COMUNE, PER RIEQUILIBRARE LE CONDIZIONI SOCIALI DI ACCESSO E DI PRODUZIONE

- EVITANDO SPETTACOLARIZZAZIONE MEDIATICA E MERCANTILISMO CHE LO RENDONO BENE DI STATUS
POSIZIONALE E GENERANO DISUGUAGLIANZE

- RIDURRE LA DIPENDENZA DEI SISTEMI ALIMENTARI DAGLI ATTUALI COMMERCI INTERNAZIONALI E DAL
VALORE FINANZIARIO

- PRODUZIONE INTERNA AUTOSOSTENIBILE SOCIALMENTE ED ECOLOGICAMENTE INVERTENDO

IL CONSUMO DI SUOLO AGRICOLO/NATURALE

E’ urgente convertire e ridimensionare l’esistente (downscaling) così come facilitare o permettere lo sviluppo
delle esperienze virtuose già avviate, replicarle orizzontalmente secondo i diversi contesti (senza accrescere
le singole dimensioni, scale out), connetterle tra loro, preservare le varie comunità che vivono in modo semplice e
armonioso con l’ambiente naturale e lasciarvisi ispirare.

Si potrebbero ottenere SINERGIE migliorando la nutrizione e il benessere delle comunità inclusive, riducendo la
perdita di biodiversità, ripristinando gli habitat, prevenendo il degrado del suolo e la scarsità d'acqua, adattandosi ai
cambiamenti climatici.

NARRATIVA  DI RESILIENZA ALIMENTARE

https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fcosc.2020.615419/full#B60


BIODISTRETTO VIA AMERINA E FORRE

VALORIZZAZIONE GERMOPLASMA LOCALE E FILIERE CORTE

FRUTTI DIMENTICATI



QUALE

RESILIENZA



giulio.vulcano@isprambiente.it

RAPPORTO TECNICO
www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/sprec

o-alimentare-un-approccio-sistemico-per-la-
prevenzione-e-la-riduzione-strutturali-1

ARTICOLO di APPROFONDIMENTO
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita/lispr

a-e-la-biodiversita/articoli/oltre-la-crescita-economica-
protezione-della-biodiversita-e-resilienza-alimentare

GRAZIE DELL’ATTENZIONE   !!!

mailto:giulio.vulcano@isprambiente.it

